
 
 

L’importanza dell’istruzione domiciliare, come riportato nella premessa della circolare 

MIUR n. 56 del 4 luglio 2003, non è relativa soltanto al diritto all’istruzione ma anche al recupero 

psicofisico dell’alunno grazie al mantenimento dei rapporti con il mondo della scuola, per interagire 

con docenti e pari. 

Nell’a.s. 2018/2019 il nostro Istituto Comprensivo ha attivato un percorso di istruzione 

domiciliare, al fine di assicurare il diritto allo studio e per assicurare un percorso di integrazione ed 

inclusione. 

Il principale riferimento ministeriale, relativamente all’attivazione di percorsi d’istruzione 

domiciliare, è il vademecum per l’istruzione domiciliare 2003 , successivamente è importante 

considerare le novità introdotte dal D. Lgs . n. 66/17 che  prevedono, nello specifico dell’art. 

16, co 1, interessanti cambiamenti anche in merito all’attivazione dell’istruzione 
domiciliare. In tale comma possiamo leggere infatti che le istituzioni scolastiche, in 
collaborazione con l'Ufficio scolastico regionale, gli Enti locali e le aziende sanitarie locali, 
individuano azioni per garantire il diritto all'istruzione alle bambine e ai bambini, alle alunne 
e agli alunni, alle studentesse e agli studenti per i quali sia accertata l'impossibilità 
della frequenza scolastica per un periodo non inferiore a trenta giorni di lezione, 
anche non continuativi, a causa di gravi patologie certificate, anche attraverso 
progetti che possono avvalersi dell'uso delle nuove tecnologie. 

Nella norma, cioè, scompare il riferimento alla precedente ospedalizzazione,prevista 
dalla sopra citata normativa. 
L’istruzione domiciliare è un servizio che le Istituzioni scolastiche devono organizzare per gli 

alunni, frequentanti scuole di ogni ordine e grado (esclusa la scuola dell’Infanzia), che siano 

stati ospedalizzati e che siano sottoposti a terapie tali da non permettere la frequenza delle 

lezioni per un periodo di almeno 30 giorni. Qualora le terapie siano cicliche e non continue, per 

cui si alternano periodi di cura ospedaliera e periodi di cura domiciliare, l’istruzione suddetta deve 

essere comunque garantita, posto che il periodo sia sempre non inferiore ai 30 giorni. 

 

 

PATOLOGIE 
 

Le patologie, che consentono l’attivazione dell’istruzione domiciliare, dopo che l’alunno sia 

stato ricoverato in ospedale, ( condizione superata dal Dlgs 66/17) sono quelle di seguito elencate: 

 Patologie onco – ematologiche. 

 Patologie croniche invalidanti, che comportano l’allontanamento periodico dalla scuola. 

 Malattie o traumi acuti temporaneamente invalidanti. 

 Patologie o procedure terapeutiche che richiedono una terapia immunosoppressiva 

prolungata, oltre il periodo di ospedalizzazione, tale da impedire una normale vita di 

relazione, per l’aumentato rischio di infezioni. 

 

Le dette patologie devono essere dettagliatamente certificate dalla struttura ospedaliera in 

cui l’alunno è stato ricoverato, così come il periodo di impedimento alla frequenza scolastica. 

 

http://archivio.pubblica.istruzione.it/news/2004/vademecum.shtml
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00074/sg


 
 

 

UFFICI PREPOSTI 
 

L’istruzione domiciliare è gestita dagli Uffici Scolastici Regionali competenti per territorio, 

che valutano i progetti delle scuole e procedono all’eventuale stanziamento di risorse. 

 

PROCEDURA PER ATTIVARE L’ISTRUZIONE DOMICILIARE 
 

L’iter per l’attivazione dei percorsi d’istruzione domiciliare si articola in diverse fasi: 

 richiesta da parte della famiglia, contestuale presentazione della certificazione medica e 

conseguente valutazione da parte dell’istituzione scolastica; 

 realizzazione, da parte della Scuola, di un progetto formativo per l’alunno, che indichi i 

docenti coinvolti e le ore di lezione previste; 

 approvazione del progetto da parte dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto e 

inserimento dello stesso nel PTOF; 

 presentazione del progetto, con certificazione medica allegata, all’USR competente; 

 valutazione ed eventuale approvazione del progetto, da parte dell’USR, con conseguente 

assegnazione di risorse. 

. 

Nella realizzazione del progetto, degli obiettivi da conseguire e delle metodologie da 

adottare, si deve tener presente della particolare situazione in cui si trova l’alunno: patologia, 

terapia, situazione scolastica precedente, contesto familiare. Pertanto, bisognerà porre in essere 

strategie volte a conseguire obiettivi sul piano didattico e, soprattutto, sul piano della qualità della 

vita dell’alunno. 

Bisogna, inoltre, considerare i limitati tempi di applicazione allo studio e i limiti fisici e 

psicologici. 

È necessario, infine, evitare che il rapporto uno a uno, insegnante-allievo, ponga l’alunno in 

una situazione di isolamento, che deve essere evitata tramite l’uso delle moderne tecnologie (chat, 

video conferenza, posta elettronica …) e, laddove possibile, tramite le visite dei compagni. 

Il percorso formativo svolto tramite l’istruzione domiciliare, con tutto ciò che ne consegue 

(progressi realizzati, prodotti e attività svolte, conoscenze e competenze acquisite), costituirà un 

portfolio di competenze individuali, che accompagnerà l’allievo al suo rientro a scuola e durante 

tutto il percorso scolastico. 

La compilazione di tale portfolio sarà curata dal docente o docenti domiciliari e dai docenti 

della classe di provenienza. 

 

 

 



 
 

Le ore settimanali da far svolgere agli allievi cambiano a seconda dell’ordine di scuola di 

appartenenza: 

 4/5 ore per la scuola primaria; 

 6/7 ore per la scuola secondaria di 1° grado; 

 6/7 ore per la scuola secondaria di 2° grado. 

 

Sono, infine, previste attività di formazione a distanza per quelle discipline che non sono 

oggetto d’istruzione domiciliare. 

Per l’elaborazione del progetto, le Istituzioni scolastiche possono utilizzare il modello 

riportato  nelle apposite circolari degli Uffici scolastici regionali. 

Tutti i periodi d’istruzione domiciliare sono utili, ai sensi del D.P.R. n. 122/09, ai fini della 

validità dell’anno scolastico. 

 


